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Articolo pubblicato, in data 30, ottobre, 2005, a pagina 13 (pagina intera) del 

“Il Messaggero” Rubrica “Le Interviste di Gervaso”  
fatta a SILVIO GARATTINI, Scienziato e Farmacologo, 

Direttore da 43 anni dell’Istituto di Ricerca “Mario Negri” di Milano. 
 

Da tempo assistiamo sui media ad un continuo pubblicarsi di articoli e servizi nei quali, 
da una parte, si loda il “mondo della medicina omeopatica” e delle scienze, o per 
meglio dire “metodi” ad essa simili o correlati; mentre dall’altra, si assiste ad un 
massacro mediatico degli stessi. 
 
Ovviamente siamo direttamente interessati a quest’argomento, credendo nella 
“medicina naturale” basata sull’uso di ingredienti esclusivamente naturali tra di essi 
miscelati nella giusta formulazione, oltre che nell’effetto sinergico che l’uso di prodotti 
naturali, unitamente a quello di alcuni prodotti cosmetici, anch’essi formulati con 
ingredienti naturali, può generare. 

Da sempre l'uomo ha studiato, analizzato e cercato di dare risposte e spiegazioni a 
tutto ciò che riferisce ed avviene nel corpo umano; specificatamente ne ha da sempre 
studiato ed analizzato l'aspetto medico e l'aspetto estetico. Questa continua ricerca e 
studio, anticamente si è esclusivamente basata sull'utilizzo di sostanze naturali, ovvero 
quelle sostanze disponibili in natura, il cui effetto sul corpo umano, supportando, 
coadiuvando ed a volte riattivando, la normale funzione di ghiandole, nervi, muscoli, o 
organi, determina quella che ancora oggi viene definita medicina naturale.  

I prodotti composti da ingredienti naturali, normalmente disponibili in natura, se presi 
entro le dosi consigliate e seguendo (in alcuni casi) le prescrizioni del proprio medico 
curante, non hanno controindicazioni e non sono causa generante nell'organismo di 
modificazioni o alterazioni che possano essere nocivi per lo stesso.  

Nel tempo, L'evoluzione della ricerca ha portato alla formulazione di prodotti curativi 
aventi come principio attivo sostanze derivanti da sintesi effettuata in laboratorio; ossia 
composti anche da ingredienti artificialmente prodotti dall'uomo, il cui scopo è quello di 
coadiuvare e curare specifiche patologie.  

Il fatto che i prodotti farmaceutici siano anche composti da sostanze non naturali, e 
quindi che nell'organismo si immettano prodotti non naturali e comunque estranei, può 
portare ad effetti collaterali, arrivando a far si che il prodotto farmaceutico cosi ingerito, 
possa essere valido a contrastare e curare determinate patologie, ma nel contempo, 
possa anche essere causa di effetti collaterali o, nell'uso prolungato sia a generare 
nuove patologie non previste e chiaramente non desiderate.  

Nell’intervista fatta a SILVIO GARATTINI, oggi ritenuto, a livello internazionale, essere 
il più illustre farmacologo italiano, e pubblicata, in data odierna su IL MESSAGGERO 
di Roma molte le domande poste da Gervaso a Garattini; quelle che più ci hanno 
colpito sono le seguenti: 

- Quanti sono oggi i farmaci nel nostro Paese?? Circa 8.500 
- Quanto spendiamo in Italia per i farmaci??  Ogni anno circa 19 miliardi di Euro 
- Quando un farmaco si definisce “ETICO”??  Quando richiede una prescrizione 

medica 
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- Davvero i farmaci utili NON sono più di una decina??  Nella pratica clinica 
corrente sono qualche decina 

- E in quella specializzata??  Probabilmente poco più di un centinaio 
- Quali ??  Farmaci cardiovascolari, per il sistema nervoso centrale, gastrointestinali 

ed antibiotici 
- I farmaci ETICI di più largo consumo??  Gli stessi 
- I farmaci più “salvafici”??  I vaccini 
- Quelli di cui più si abusa??  Gli psicofarmaci 
- Quelli che producono più effetti collaterali??  Gli antitumorali 
- I farmaci più innovativi??  Molto pochi 
- Come verificarli??  A distanza di tempo 
- Sono in aumento o in diminuzione??  In continua diminuzione. Negli USA, in undici 

anni, dal 1992 al 2003, sono passati da 30 a 11 
- Perché i farmaci antitumorali sono cosi tossici??  Poiché non agiscono solo sulle 

cellule tumorali, ma anche su quelle dei tessuti normali 
- I rischi dei tranquillanti??  La dipendenza 
- Vale solo per i tranquillanti??  No. Anche per alcuni farmaci antidepressivi 
- I rischi degli analgesici??  I danni renali 
- Degli antinfiammatori??  I danni renali ed il sanguinamento gastrointestinale 
- I farmaci più allergenici??  Dipende dalla sensibilità individuale 
- Gli integratori minerali e vitaminici integrano davvero?? Integrano il bilancio delle 

aziende produttrici 
- I farmaci da banco che più facilmente inducono l’effetto placebo??  Gli integratori 

alimentari 
- Quante pillole si consumano ogni anno in Italia??  1,5 miliardi di confezioni. Più 

un numero imprecisato di prodotti della medicina alternativa 
- In media quanti farmaci, attivi o inutili, assume ogni italiano??  CIRCA 26 

CONFEZIONI L’ANNO. IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE SPENDE 42 
MILIONI DI EURO AL GIORNO. 

- E quanti sono i pazienti?? 15 milioni 
- Perché i medici di base prescrivono con tanta facilità farmaci etici??  E’ PIÙ 

FACILE PRESCRIVERE CHE IMPIEGARE TEMPO PER ASCOLTARE I PAZIENTI 
- I farmaci costano troppo o il giusto??  TROPPO 
- Se costano troppo colpa di chi??  Della promozione (circa il 30%) che grava sul 

prezzo del prodotto 
- Quanto dura, in media, la sperimentazione di un farmaco??  Da un’idea ad un 

prodotto in farmacia possono passare dieci anni 
- E’ vero che in Italia si fa poca ricerca??  E’ vero, se consideriamo gli investimenti 

rispetto alla popolazione ed al prodotto interno lordo 
- Perché??  Perché la ricerca Non è considerata cultura 
- E perché non è considerata cultura??   Perché da noi predomina la formazione 

giuridica-letteraria- filosofica 
- Il costo??  Da 100 a 600 milioni di dollari 
- Il primo farmaco della storia?? PROBABILMENTE, QUALCHE PRODOTTO 

VEGETALE 
- L’Omeopatia Scienza o Impostura??  Non è certamente una Scienza 
- Sono molti i prodotti omeopatici in commercio??  Quelli unitari circa 100,000; 

quelli complessi, 16,000 
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- Esistono prove di efficacia?? No. Per nessuno 
- La nostra Sanità è sana o malata?? NESSUNA SANITA’ E’ SANA 
- E’ giusto che un Primario Ospedaliero o un Cattedratico Universitario svolga 

attività privata??  Dovrebbe dedicare tutto il suo tempo all’interno della struttura 
- Anche “intra moenia”??  Penso che “intra moenia” sia una pesante ingiustizia che 

divide i cittadini in due categorie 
- Quali categorie??  Chi può pagare ed ha subito ciò che richiede; chi non può e deve 

attendere 
- Della politica, negli ospedali,c’è lo zampino o lo zampone??  C’E’ IL CONTROLLO 

ASSOLUTO 
- Che fare per restare in buona salute??  Cose in apparenza molto semplici 
- Cioè??  Non fumare, non eccedere nel bere, fare esercizio fisico, equilibrare 

l’alimentazione, non ingrassare, avere genitori longevi. E un po’ di fortuna 
- Anche per Lei la salute è “uno stato provvisorio che non lascia presagire nulla di 

buono”??  Siamo di passaggio e, per fortuna, non ce lo ricordiamo tutti i giorni 

Questo è un estratto dell’intervista pubblicata. Cosa, queste dichiarazioni, ci 
hanno lasciato impresso nella mente, facendoci riflettere a lungo?? 

Prima cosa, un eminenza grigia, quale Garattini è, che dichiara “In Italia abbiamo circa 
8.500 farmaci, di cui, solo un centinaio sono utili” … allora ci domandiamo .. e gli altri 
8.400 ??? 

Continuando, osserviamo che il tempo che intercorre tra avere l’idea ed il produrre e 
commercializzare un farmaco può essere di dieci anni, e con un costo variabile tra i 
100 ed i 600 milioni di dollari. Queste cifre sono da capogiro; chi può permettersi di 
fare farmaceutici?? Solo chi dispone di enormi capitali!! Inoltre, attendere anche dieci 
anni lascia interdetti, e nasce la domanda “allora quando un prodotto è posto in 
commercio, forse è già obsoleto!?!? Dieci anni sono un periodo di tempo enorme.” 

Un personaggio quale Garattini è, dichiara che negli ospedali la politica ha il controllo 
assoluto!! Una frase che sembra scandalosa; ma, per noi, il vero scandalo è leggere 
tra le righe di ciò che viene asserito; la salute è un business gestito dalla politica. 

Oggi viviamo in uno stato di estrema confusione; tra i vari tipi di medicina alternativa si 
è creata una confusione enorme, omeopatia, mesoterapia, fitoterapia … e quanti 
altre?? … Si sono creati poi anche dei fenomeni “di moda” quali, la aromaterapia, la 
musicoterapica, sino all’arrivare a far credere che l’apporre delle pietre sul corpo 
possa avere una funzione terapica. In effetti, oramai, si vede e sente di tutto. 

Una cosa è vera nel nostro Paese, come anche in molti altri, non si fa ricerca, ma si 
tende a “scopiazzare” il lavoro fatto da altri, modificandone lievemente il contenuto, ma 
mantenendosi su un livello di prezzo di vendita al pubblico oramai standardizzato. Non 
ci sono veri accordi, ma un mero e semplice, copiarsi uno con l’altro. Quello che va 
bene per uno, va sicuramente bene anche per altri. 

Molte altre sono le cose assurde, che quotidianamente e normalmente osserviamo. Da 
anni ed anni, sentiamo dire, siamo in un periodo di recessione economica, ma caso 
vuole, che alla fine di ciascun anno, ci venga sempre detto e ripetuto “ci sono chiari 
segni che dimostrano il riattivarsi dell’economia e che stiamo uscendo dal tunnel 
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discendente…siamo, quindi prossimi, alla fase di ricrescita economica, e quindi, di 
benessere sociale”.  

Forse siamo alieni, cittadini di un altro pianeta, o provenienti da un'altra dimensione 
parallela alla nostra, ma, noi, di tutto questo NON CE NE AVVEDIAMO!! Gli anni 
passano, la crisi economica peggiora, e il contante disponibile diminuisce 
costantemente; oramai, da anni, nella moderna finanza, abbiamo assistito ad 
operazioni di “alta finanza” dove al posto del contante, ciò che si muoveva, erano solo 
“pezzi di carta”; purtroppo per molti, crudelmente rivelatisi, “CARTA STRACCIA”!! 

E’ arrivato l’Euro, moneta unica, fortemente voluta da tutti i Governi Europei; l’abbiamo 
voluta??...qualcuno direbbe.. NO !! .. ce l’hanno imposta !! Ed ora che l’abbiamo ce la 
dobbiamo sorbire cosi come nella realtà è !! Non ci immergiamo in quelli che sono i 
discorsi fatti da politici e da MOGOL dell’alta finanza, ma, semplicemente, analizziamo 
ciò che l’umile cittadino si trova ad affrontare ogni giorno. Cosa si trova ad 
affrontare??...Il rischio di fare LA FAME, o nella migliore dei casi, di poter dire “Ufff..un 
altro mese andato, passiamo avanti !!” 

Le belle frasi possono essere di buon suono, ma, purtroppo, nulla di più; quando una 
coppia,  o un nucleo familiare, viveva con un entrata media pari a 4-5 milioni delle 
vecchie lire, si viveva, ed anche bene; oggi con 2,000-2,500 euro, si rischia di non 
arrivare a fine mese. Una volta un caffè si pagava 700 lire, oggi 0,70 euro; una volta si 
davano le 50 lire di mancia (0,026 euro), oggi se si lasciano 0,05 Euro (praticamente le 
vecchie 100 lire) ci sentiamo osservati e quasi ci vergogniamo per lasciare una somma 
così “povera”. 

Da tutto ciò si passa a riflettere la stessa situazione in ogni settore del commercio; 
compreso quindi quello della produzione di farmaci, prodotti naturali, cosmetici e 
profumi. 

Una volta, e parliamo di tempi recenti, l’uso dei cosmetici era “quasi” un fattore di 
moda; se non si usavano prodotti di grande immagine o presentazione pubblicitaria, ci 
si sentiva … poveri .. e fuori luogo; oggi, ci domandiamo, chi può pagare 135 euro per 
una crema rassodante seno in 200 ml?? Stiamo parlando di circa 270,000 delle 
vecchie lire!! Oseremmo dire…uno scandalo!! 

Esistono poi le “leggi di mercato”, chi ha sempre venduto a certi prezzi, oggi NON può 
ribassarli, sarebbe un dichiarare agli utenti di aver abusato, per anni ed anni, 
applicando prezzi esorbitanti ed avendo generato profitti enormi ed assolutamente 
NON giustificabili. 

Certo che si pagavano e si pagano cifre a vari “zeri” per pubblicizzare prodotti sia in 
televisione, che sui giornali; una volta era un investire sull’immagine a costi quasi zero 
(visto l’altissimo utile generato dalla vendita del singolo prodotto), oggi, è quasi una 
necessità, cui si è costretti, per NON sparire dal mercato. 

Una cosa è certa ed inconfutabile, quante donne, oggi, in percentuale, continuano a 
comprare prodotti di nomi “altisonanti” ed a prezzi “quasi inaccessibili”, e quante, 
invece, mirano più alla valenza del prodotto, in un corretto rapporto di qualità/prezzo?? 

Lasciamo ad ognuno di Voi dare liberamente una risposta. 
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Questo INDISCUTIBILE stato di recesso economico porta a quello che, oramai, rischia 
di divenire un vero collasso delle economie europee, e non solo.  

Abbiamo poi altre evidenze, ed in questo caso ci riferiamo, a ciò che riguarda gli 
ingredienti utilizzati nelle formulazioni di molti prodotti “definiti NATURALI”. 

Garattini, dice, celandole dietro frasi molto ben fatte e diplomatiche, molteplici verità !! 

NON SI FA’ RICERCA e non aggiungiamo, forse perché l’abitudine è, da sempre stata, 
di copiarsi, senza curarsi di farlo bene o male, uno con l’altro?? 

I MEDICI spesso prescrivono farmaci senza impiegare tempo per ascoltare i pazienti e 
per informarsi sulle realtà che si presentano sul mercato. E’ anche vero che il “mondo 
del naturale” è ancora oggi, praticamente, terra di nessuno; quindi, visti i blandi risultati 
offerti da ciò che si trova disponibile sul mercato,  si preferisce continuare a 
prescrivere ciò che dà tranquillità (per tranquillità si può intendere da una parte, per 
alcuni medici, il non aver la conoscenza dei nuovi prodotti eventualmente disponibili, o 
anche averla e non riscontrare valenza negli stessi; mentre dall’altra, purtroppo, 
ancora esiste, la vecchia mentalità del medico che rifiuta qualsiasi cosa che sia nuova 
o innovativa, e che pertanto, ad oltranza sarà a prescrivere quasi sempre e solo gli 
stessi prodotti). 

Una cosa che si sussurra, perché dirlo può essere pericoloso, stranamente, a livello 
mondiale, nell’anno 2004, anno di massima recessione economica degli ultimi 10 anni, 
l’unico settore commerciale che ha avuto, a livello mondiale, un incremento medio del 
6-7% è stato quello del “naturale”. Questo perché l’utente finale dichiara chiaramente 
di volere una alternativa al farmaco, un alternativa che sia naturale. Molte case 
farmaceutiche hanno quindi creato marchi e linee sussidiarie, a mezzo dei quali, 
offrono sul mercato prodotti naturali. 

La stragrande maggioranza dei prodotti naturali disponibili sul mercato si basa 
sull’offrire ingredienti base, di cui l’utente finale, conoscendo la valenza, può fare libero 
uso; quasi nessuno, offre prodotti naturali che siano formulati per specifiche patologie. 

La domanda che poniamo è: “una società farmaceutica che nella stragrande 
maggioranza dei casi, ha fatturati di svariate centinaia di milioni di euro, in alcuni casi, 
anche di miliardi di euro, e che ha il suo marketing basato sulla vendita di prodotti 
farmaceutici, il cui acquisto, in gran parte, è finanziato con fondi pubblici (quindi 
addivenendo ad un pagamento certo, anche se dilazionato nel tempo), dove NON si 
ha il rischio del confronto di mercato, ma anzi, la libertà di proporre liberamente i propri 
prezzi, che interesse può avere nel proporre alla vendita una gamma di prodotti 
naturali, che, ovviamente, devono avere ed hanno, fasce di prezzo nettamente inferiori 
a quello dei farmaceutici ?? Inoltre, una volta che si avessero sul mercato prodotti 
naturali FUNZIONANTI cosa avverrebbe delle montagne di prodotti farmaceutici pronti 
per la vendita?? .. Si sconvolgerebbe forse il sistema?? .. Si rischierebbe forse di 
subire una perdita economica COLOSSALE ?? Viene automatico pensare che se un 
utente finale si trova ad ottenere beneficio con prodotti naturali, che vengono venduti a 
prezzi nettamente inferiori a quelli dei farmaceutici, possa pensare, relativamente a 
specifiche patologie (NON TUTTE OVVIAMENTE) di NON PIU’ usare i farmaci e 
passare ad usare solo i naturali; si rischierebbe che un prodotto farmacologico per 
l’artrite proposto alla vendita a prezzi medi oscillanti tra i 32 ed i 45 euro crolli nelle 
vendite e salga invece la vendita di quello naturale che mediamente per un buon 
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prodotto viene offerto intorno ai 28-30 euro. Quale sarebbe la perdita subita ed il 
relativo danno economico?? 

Senza pensare che poi si dovrebbe completamente stravolgere il progetto di marketing 
ed approccio al mercato. 

Esiste poi la capacità dei cosiddetti “furbi” che in etichetta scrivono di avere 
determinati ingredienti all’interno delle formulazioni dei propri prodotti, “giocando” sul 
fatto che la regolamentazione ha, forse, delle piccole lacune, permettendo di scrivere il 
nome di un ingrediente (e lasciando al produttore di mettere o la polvere del frutto 
della pianta in oggetto .. oppure quello delle foglie o dell’arbusto .. che .. come ben 
risaputo NON ha alcuna valenza. 

Lo strano è che quando un utilizzatore finale, dopo aver usato un prodotto per alcuni 
mesi, NON ne vede sollievo o risultato alcuno, pensa che sia LUI sbagliato per il 
prodotto e non che sia il prodotto sbagliato per LUI !! 

In questo marasma incontriamo ARCADIA … cosa è, e cosa significa ARCADIA?? 

ARCADIA è il marchio registrato di esclusiva proprietà della Società CSPA – 
Centro Servizi Professionali Associati Srl, con sede in Roma ed originariamente 
nasce come linea di prodotti naturali studiati per aiutare naturalmente l'organismo 
umano a ripristinare attraverso l'assunzione di ingredienti naturali la sua piena 
efficienza e salute. ARCADIA è distribuita in USA dalla Consociata MASH 
WORLDWIDE TRADING, LLC, con Sede al  3245 Heritage Drive NE, Kennesaw , 
Stato della Georgia, USA.  

CSPA – Centro Servizi Professionali Associati Srl come anche la consociata 
MASH WORLDWIDE TRADING, LLC, sono registrate alla FDA – Food and Drug 
Administration in USA nel pieno rispetto delle condizioni dettate nella Section 305 
degli United States Public Health Security and Bioterrorism Preparedness and 
Response Act del 2002, P.I. 107 -188.  

Gli ingredienti naturali che compongono i prodotti ARCADIA sono quelli che da 
sempre si trovano naturalmente all'interno del nostro organismo, ma di cui ne siamo 
divenuti carenti a causa del tenore di vita ed alimentazione cui la vita moderna ci 
sottopone; detti ingredienti sono facilmente assorbiti ed utilizzati dal naturale 
metabolismo del corpo.  

Denominatore comune a tutti i prodotti ARCADIA è il poter offrire i prodotti migliori 
mantenendo sempre un ottimo rapporto qualità e costo. Ricerche pubblicate sulle 
maggiori riviste a livello mondiale hanno dichiarato che fattore essenziale di molti dei 
moderni problemi cui il nostro organismo è soggetto derivano da un tenore di vita 
sedentario ed ad una alimentazione molto sregolata e non corretta.  

Per quanto inverosimile possa sembrare molte patologie hanno trovato un valido 
coadiuvante, supporto e spesso soluzione, nel riportare all'interno dell'organismo 
ingredienti naturali che, nel tempo, sono divenuti carenti o del tutto inesistenti.  
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Alla base del nostro lavoro e ricerca abbiamo il totale rispetto della persona, e di 
chiunque, per un motivo o per l'altro sia sottoposto a sofferenza. I risultati ad oggi 
raggiunti ed ottenuti sono il miglior stimolo e supporto alla nostra attività di ricerca. 

I prodotti Arcadia sono notificati ed autorizzati alla vendita dalla FDA - Food & Drug 
Administration (Usa) . La cultura e sistema di analisi valutativo operante in Usa porta 
a dire che tutto ciò che è riscontrato come non nocivo per l'uomo può essere messo in 
libero commercio, e, può capitare che alcuni ingredienti liberamente autorizzati all’uso 
negli Usa, siano invece proibiti in Europa. In Europa, ed in particolare in Italia, il 
Ministero della Sanità, pur accertando la non tossicità e pericolosità di prodotti (e dei 
loro relativi ingredienti) regolamenta anche quali ne siano le quantità somministrabili, 
su base giornaliera, all’organismo umano.  

I prodotti Arcadia sono tutti notificati al Ministero della Salute Italiano ed inoltre 
sono registrati in Federfarma. Visto quanto sinora detto, può capitare che per lo 
stesso prodotto, possiamo avere due tipi di formulazione differenti: una valida per il 
mercato americano (caratteristica base è l'essere spesso più potente ed efficace 
dando risultati in tempi più brevi) e l'altra valida per il mercato italiano ed europeo 
(altrettanto valida, diremmo più sicura, ma che probabilmente richiede tempi di 
applicazione ed uso più lunghi dei primi).  

Cosa distingue i prodotti Arcadia ?? La certezza di aver sempre operato nel primario 
interesse della persona; l'aver sempre generato formulazioni in cui il rapporto costo e 
qualità sia sempre il migliore e più valido; il desiderio di poter sperare in un mondo 
sempre migliore, in cui l'essere umano possa, con semplicità, trovare le soluzioni a 
quelli che sono i problemi generati e causati da un tenore di vita (quale quello cui oggi 
siamo soggetti) caotico e frenetico, abbinato ad una alimentazione spesso ipocalorica 
e sregolata.  

Fattore importante di buona salute della persona ne è anche l'aspetto fisico e quindi il 
suo aspetto estetico, ecco il perché C.S.P.A. - Centro Servizi Professionali 
Associati S.r.l., volendo al meglio supportare le necessità e richieste dei propri clienti, 
ha creato una linea Arcadia di prodotti cosmetici mirata e che bene si integra nel 
contesto della Linea di Prodotti Naturali già da tempo commercializzati. 

In questo contesto sotto il Marchio “ARCADIAtm” oggi C.S.P.A. Centro Servizi 
Professionali Associati S.r.l., oltre alla propria gamma di prodotti naturali è ad offrire 
le seguenti linee di prodotti cosmetici e profumi: 

- Linea Donna Viso 
- Linea Donna Corpo 
- Linea Bambino 
- Linea Uomo 
- Linea Capelli 
- Linea Solari  
- Linea Profumi 
- Linea Cosmetica medicale 
- La nuova Linea Saponi naturali in dispenser. 

A cura dell’Ufficio Stampa ARCADIAtm   Roma 30, ottobre, 2005. 

    


